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Grazie Presidente. Ma questa domanda è sollecitata dal fatto che nell'ultimo fine settimana nella zona di Via Milazzo si è riproposta in piccolo un'immagine che siamo, con proporzioni molti più corpose, abituati da qualche tempo a vedere in televisione, quando ci fanno i reportage su quello che accade a Napoli e in Campania. 

Al di là del fatto della notizia che ha preso corposità di stampa, in realtà, ho ricevuto qualche telefonata da parte di cittadini lì residenti e ci ho fatto anche un giro di persona. 

Bene, la situazione era assolutamente indecorosa attorno all'isola ecologica che presentava, giusto punto, cumuli di immondizia e etc. etc.. 

Allora la domanda è: per quale motivo non è stata assicurata la regolare opera di pulizia e disinfestazione dell'isola ecologica in oggetto, se noi come Amministrazione comunale, a fronte di queste cose qui, prevediamo sanzioni o accertamenti per la mancata raccolta da parte di Hera e nel caso quali siano i settori preposte alla verifica e eventualmente alla sanzione. 

A questo punto la domanda è pleonastica, perché l'Assessore sa benissimo che ci sono state altre situazioni di questo genere che non hanno assunto, come dire, valenza sulla stampa ma che ci sono. La domanda, la terza è: se è a conoscenza di altre inadempienze o problematiche nell'ambito della raccolta e lo smaltimento dei rifiuti urbani e quali provvedimenti si intendono adottare per evitare che si continuino a ripetersi simili episodi. 

Il quarto punto riguarda sempre la questione dei controlli. In merito alla salute pubblica sappiamo che a Bologna qualche problema, ancora sotto controllo, ma con i ratti c'è e, quindi, capire come siamo organizzati soprattutto per un'opera di pungolo e di prevenzione nei confronti di chi è preposto e pagato per tenere pulite le strade e sgombre dall'immondizia. 

Quindi, la domanda ruota attorno a tutto il nostro sistema di raccolta dell'immondizia. Ci sono a volte degli spettacoli veramente non tollerabili sia da un punto di vista dell'immagine, che da un punto di vista sanitario, che da un punto di vista della cultura e tradizione della nostra città, immagini che avvengono in pieno centro e a volte, anzi purtroppo non solo a volte, anche in periferia.  C'è qualcosa che evidentemente non funziona bene nel settore della raccolta dei rifiuti e questo vale un po' per tutta la città.  

L'Assessore saprà, anche se non è il suo settore specifico, che c'è un po' di bufera all'interno del comparto, gli spazzini vengono definiti dalla stampa operatori ecologici, chiamiamoli come vogliamo, si stanno rivoltando per tutte una serie di problematiche, afferenti gli straordinari e comunque il loro lavoro e su questo tema, ovviamente, dopo quello che sta succedendo in Campania si è alzata, è alta l'attenzione di tutti cittadini.   

A me dispiace che non ci sia l'Assessore Patullo in questo caso specifico, anche se va benissimo l'Assessore Zamboni, perché avevo una proposta da farle. Io chiedo, quindi, all'Assessore Zamboni di farsi portatore di questa mia proposta che volevo fare all'interno dell'aula del Consiglio in via ufficiale, ovvero sia quella di istruire con la Commissione competente, una serie di riunioni di approfondimenti sul tema per l'oggi, ma soprattutto per il domani.  

Lei, e qui mi rivolgo, invece, proprio all'Assessore Zamboni che comunque ha una capacità di relazione con l'ambiente della Regione, sa che il nostro sistema di smaltimento dei rifiuti ha bisogno di progettualità urgenti da qui a circa 2011, laddove 3 anni passano veramente in fretta. 

Occorre rivedere e rimodulare tutto il settore delle discariche e incentivare moltissimo la raccolta differenziata. Quindi, a mio avviso, potrebbe essere utile per ognuno di noi, onde evitare di dire delle cose sbagliate e mettendo chiunque di noi in condizione di dare il proprio contributo, di approfondire il tema con delle riunioni apposite. 

Non le sto, il tema è molto tecnico in questo caso, quindi, non le sto proponendo al momento una vera e propria istruttoria pubblica, anche se, immagino, che prima a poi occorrerà su questo tema chiamare tutti alla compartecipazione con una vera e propria istruttoria pubblica, perché la raccolta dei rifiuti è la conseguenza del fatto che produciamo, c'è una filiera, produciamo rifiuti. 

Sembra banale, ma in realtà non è proprio così, perché è chiaro che su questo tema devono intervenire tutti coloro che mettono questa società in condizione di produrre rifiuti. Quindi, coloro che fanno gli imballaggi, piuttosto che coloro che si preoccupano del trasporto delle merci, della loro vendita e etc. etc..

A mio avviso, se vogliamo programmare bene quanto accadrà sul nostro territorio e evitare conseguenze, quali quelle che stiamo guardando in questi giorni, occorre assolutamente che ci muoviamo.  

Lei sa meglio di me che non sono poi passati tantissimi anni da quando anche noi andammo in crisi, se li ricorderà i rifiuti spediti a in Puglia o spediti in giro, perché non eravamo, eravamo un attimo al collasso.  

Ci siamo ripresi bene come sistema, Regione e dobbiamo, ovviamente, continuare a lavorare, perché non ci siano altre crisi, ma soprattutto per assicurare un lungo periodo di programmazione concreta in questo campo.
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Chissà perché immaginavo che la colpa fosse di qualcuno altro. 

In realtà quello che viene detto ci sta, sono i termini che non ci stanno. Voglio dire, chi è il gestore del servizio si dovrà attrezzare combinando le sanzioni a chi non sta ai (inc.), se così stanno le cose, però, scaricare sempre la colpa sugli altri non va bene in più...

Certo, immagino che ciò che è accaduto in Via Milazzo sia frutto di un'accidentalità eccezionale, ma visto che è accaduto, i tempi d'intervento sono stati piuttosto lunghi. Nessuno se ne è accorto fino a lunedì. 

Domanda e, ovviamente, non alla sua persona: quando capitano queste cose, dico chiedere scusa ai cittadini fa venire la tigna, fa venire la rogna? 

Cioè l'azienda dice: "ci dispiace , è stato un caso eccezionale e etc. etc.", invece, non c'è un rapporto di relazione corretto con i cittadini, questo è il tema. 

Quando accadono le cose a volte dire mi dispiace, ci scusiamo, si fa bella figura e si tengono anche calmi gli animi. Quindi, io ritengo che in tutto il sistema per un motivo o per un altro ci sia qualcosa che non funziona.  

Intendiamoci, non sto mica descrivendo un girone infernale, però, c'è qualcosa che non funziona, ci si rimbocca le maniche e si cerca di farlo funzionare.  

Non è quello che si evince dalla risposta. Dalla risposta si evince che, se ci sono delle colpe, sono degli altri, che tutto va bene tutto sommato, adesso studieremo, vedremo ma non è che ci sia molto da studiare.  

C'è, ripeto, da rimboccarsi le maniche e poi il tema è sempre quello. Si ha la netta sensazione che ci sia una scarsa percezione del territorio e delle sue esigenze. Se ci sono delle regole che vengono disattese con dolo, che si colpiscano coloro che le disattendono; se queste regole vengono disattese, perché non sono in linea, in sintonia con i ritmi e i tempi di cui la città ha bisogno, si cambiano le regole nella massima serenità e trasparenza. 

Quindi, non posso essere soddisfatto della risposta e chiedo comunque di poterne avere copia. Grazie.
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Grazie Presidente. In questi ultimi tempi fortunatamente, speriamo che seguono dei fatti, si è alzata la soglia dell'attenzione, anche dell'opinione pubblica sul problema della sicurezza sui posti di lavoro.  

Quest'interpellanza si occupa di un tema specifico che è quello degli estintori. In questo caso, ovviamente, mi rivolgo all'Amministrazione per approfondire gli estintori presenti nei locali, negli uffici del Comune, nei palazzi del Comune. 

Quindi, si chiede quanti sono gli estintori installati negli uffici comunali, palazzo D'Accursio e sedi distaccate, ovviamente il termine "uffici" mi auguro sia stato preso, nel senso ampio del termine, insomma tutto ciò che riguarda l'Amministrazione comunale. 

Se si abbia la certezza matematica che essi siano stati tutti censiti e vengano tutti periodicamente controllati. Quale ditta o impresa nell'ambito del Global Service, immagino, effettua questo tipo di controllo, a quale costo e con quali reverenze e garanzie. 

Quali siano le tempistiche, le cadenze con cui vengono fatti i controlli e i collaudi degli estintori; se in caso di necessità sia mai accaduto, si sia mai riscontrato un malfunzionamento e nel caso questo sia accaduto per quali cause. 

Il tema è un tema importante, perché la macchina comunale è complessa. Nella macchina comunale, cioè ciò che ricade sulla responsabilità, ci sono anche le scuole materne, ci sono tutti quegli edifici che sono sotto la responsabilità diretta dell'Amministrazione. 

Le dico subito, Assessore, che io ho utilizzato volutamente la parola uffici nel senso estensivo, ascolterò la sua risposta, sono pronto a ripetere la domanda, se i dati non saranno, come dire, generali. 

In pratica, quello che io voglio sapere è come siamo messi in un comparto che è estremamente delicato e soprattutto come siamo organizzati per far sì che tutti gli estintori siano efficienti e in condizioni di poter essere usati, laddove la condizione di poter essere usata sia anche che il personale di questo, di quel posto abbia fatto l'apposito corso di formazione. 

Gli estintori non sono tutti uguali e, quindi, chiaramente bisogna anche vedere che tipo di sostanza estinguente hanno all'interno a seconda di dove sono collocati. 

Le dico questo perché mi risulta, mi auguro di sbagliare ovviamente, che ci siano situazioni, in cui interpellati i dipendenti, al di là di una generica nozione mutuata soprattutto ogni tanto aver visto qualche telefilm, non abbiano mai fatto corsi di formazione sull'uso degli estintori e questo,  allora, è qualcosa che ci deve fare riflettere e eventualmente porre rimedio. 

Premetto che questa domanda è una domanda, è la classica domanda tesa a mettere le mani avanti, soprattutto per il futuro. Nel senso che io non sto facendo alcun tipo di processo, voglio solo capire qual è la situazione e vedere se anche con il mio contributo di pungolo, del resto è il mio ruolo, si dice: "beh, allora adesso mettiamo apposto questo e quest'altro".  

Io non la sto buttando... lei anche ha visto anche il tono della domanda, non la sto buttando in chiave politica. Può capitare! Ci sono dei momenti... poi uno dice: perché oggi e non un anno fa? Perché oggi e non tre anni fa? Perché così è la vita.  

Voglio dire, in questo periodo sul problema... sono successe una serie di... a volte la soglia dell'attenzione, al di là del principio generico della sicurezza sul posto di lavoro, si focalizza su questo o quell'aspetto, a seconda anche di che cosa accade.  

Quindi, in questo periodo tra incendi, tra quello che è successo a Torino e via dicendo, chiaramente si è focalizzata l'attenzione dell'opinione pubblica e anche dei lavoratori del Comune di Bologna sul problema degli estintori.  

No, quello che è successo a Torino è stato moltiplicato, non tanto e solo per l'incidente, ma anche perché gli estintori non funzionavano. In altre occasioni, dopo prendono notizie sulla stampa, sono capitate cose simili e, quindi, a questo punto scatta la domanda.  

Lei sa qual è il mio metodo. Quando me ne parla uno prendo nota, il secondo prendo nota e il terzo diventa già un caso e a quel punto scatta la domanda all'Amministrazione comunale. 

Sia chiaro che non ci vuole essere nessuna pretestuosa o strumentale polemica, semplicemente è la volontà di fare un punto della situazione su una macchina, che è estremamente complessa e vedere se tutti quanti assieme si può andare a affrontare questo tema. 

Ognuno porta il suo contributo d'idee, poi c'è chi ha il ruolo di decidere, di programmare e così via e questa è un'altra partita, però, una cosa così complessa che riguarda la macchina comunale nella sua eccezione più ampia, in tutte le situazioni più ampie...  

Ci sono, per esempio, edifici che sono dati in gestione all'interno di parchi pubblici, quindi, sono di proprietà comunale e non gestiti da noi, però, comunque ce ne dobbiamo preoccupare, perché c'è un uso pubblico comunque di strutture pubbliche, ancorché a gestione private.  

In questo momento mi viene in mente la baita del parco Il Coleotto, per esempio; mi vengono in mente una serie di situazioni, in cui bisogna semplicemente mettersi lì e dire va bene, programmo un monitoraggio e un'azione eventuale di risanamento di carattere generale per tutto quello che riguarda le pertinenze, le competenze o comunque laddove il Comune è titolato a metterci il naso, perché c'è una struttura in convenzione, il Casalone di San Donnino, piuttosto che un'altra qualunque tipologia di struttura.
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Io mi dichiaro soddisfatto. Le do un ulteriore contributo, eventualmente anche qui potremmo fare una Commissione a hoc, con la Commissione competente per questo. 

Ci sono degli uffici comunali, in cui per tutta una serie di motivi l'Amministrazione comunale, in realtà, non ci mette il piede dentro. I gruppi consiliari per fare un esempio, piuttosto che altre tipologie d'uffici.  

Allora, occorre coinvolgere anche quelle situazioni lì e le chiedo eventualmente di relazionarsi con la Commissione competente per vedere le procedure migliori.  

Mi dichiaro soddisfatto sulla risposta, però, considerando l'alta attenzione doverosa che c'è su questo tema qui, anche per quanto riguarda la formazione del personale che eventualmente sia lì e per quanto riguarda anche il coinvolgimento di quelle strutture che sono di proprietà del Comune, ma che sono gestite da altri e potrebbero essere un pochino più, come dire, trascurate. Ecco tutto lì. 

Quindi, mi dichiaro soddisfatto della risposta. Le rilancio, chiedendo, non domattina, però, con i tempi che saranno necessari in approfondimento in Commissione in maniera che ognuno possa portare il proprio contributo su un tema sicuramente importante.
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Va bene. Qui su questo tema ci sarà meno bon ton. Allora, a seguito di quanto accaduto a Reggio Emilia io ho ricevuto, oltre dieci telefonate che sono veramente tante da parte di... le dico che su questo tema di telefonare ne ricevo abbastanza periodicamente. 

In questo caso ne ho ricevute una decina nell'arco di un paio di giorni che sono veramente tante. Qual è il tema. Il tema è che noi abbiamo disegnato delle piste ciclabili e le abbiamo chiamate tali su dei marciapiedi che vedono, quindi, sul marciapiede stesso sia il pedone che il ciclista e la cosa, dimostrata purtroppo dalla tragedia di Reggia Emilia, è pericoloso, perché il ciclista non è detto che si trovi, diciamo, a andare contro a un omone grande e grosso, poi si può far male anche lui, ci sono i bambini, ci sono le mamme, ci sono gli anziani. 

Io ho giudicato da sempre improvvida. Ho portato materiale fotografico per spiegare queste cose. Ci sono piste ciclabili all'uscita dei ristoranti; ci sono piste ciclabili in cui si entra sulla pista uscendo di casa. 

Si esce dal portone di casa e il primo passo è sulla pista ciclabile, quindi, non c'è anche la possibilità di raggiungere il marciapiede. Ci sono dei marciapiedi che hanno una parte con gli alberi, quindi, non è percorribile a piedi, perché bisogna fare il giro dell'albero e quando si fa il giro dell'albero si è sulla pista ciclabile. 

Di contro c'è un comportamento e in questo caso la parte, il soggetto forte è il ciclista, di chi sentendosi nei propri diritti fila come un treno su queste piste.  

Lei sa che una delle fonti di pericolosità è la non omogeneità dello scorrimento, no sullo stesso piano di differenti tipologie di mobilità, per intenderci, ha un tasso di pericolosità, quando c'è un promiscuo tra ferro e gomma, perché i tempi di frenata sono differenti, per dire, e cambiano a seconda se c'è umido, se sta piovendo o meno. 

Bene. Balza agli occhi che su un marciapiede i tempi di mobilità dei pedoni non sono assolutamente paragonabili, sono fermi rispetto ai ciclisti, quindi, già questo aumenta la pericolosità, che viene ulteriormente aumentata dal fatto che quando uno esce di casa insomma monta su un marciapiede e la prima cosa che guarda non è sicuramente per terra. 

C'è una cartellonista spesso insufficiente. Non basta mettere una scritta per terra per salvaguardare la propria coscienza. Non è che siccome io per terra disegno sia la bicicletta che il pedone sono apposto, non può e non deve funzionare così. Non può e non deve funzionare così. 

Tant'è vero che non abbiamo mai permesso e ci mancherebbe altro di... poi magari lo tolleriamo e non siamo in grado di fronteggiare il fenomeno, ma non abbiamo mai certificato che le biciclette possano andare sotto i Portici. Poi lo fanno lo stesso e non potrebbero farlo e non siamo in grado di fargli le multe, di fermarli, salvo qualche rarissima eccezione di cui comunque non ho notizia. 

Però, abbiamo fatto la stessa cosa che il Portico rappresenta il marciapiede per buona parte della città, il marciapiede rappresenta, giusto appunto, il marciapiede per un'altra buona parte della città e non è che abbiamo fatto, realizzato le piste ciclabili in marciapiedi talmente grandi da evitare di essere sullo stesso luogo da parte dei pedoni e dei ciclisti.  

Scelta che io avrei considerato comunque opinabile, però, ci sono delle forme di riduzione del danno, marciapiedi a due colori con una pista ciclabile facilmente identificabile e intuibile, proprio perché ha un colore diverso, rispetto a dove vanno i pedoni; pista ciclabile segnalata con delle strisce fosforescenti che si vedono bene e etc. etc. 

No, abbiamo fatto delle righe bianche per terra e abbiamo detto questa è una pista ciclabile. Abbiamo costituito una situazione di pericolo intollerabile e questo ha dato corpo e lo sta dando a una serie di incidenti che sono parecchi. 

Fortunatamente non abbiamo ancora notizie di incidenti tramutati in tragedia, ma di persone che si sono dovute recare al Pronto Soccorso, dal medico, comunque curarsi, perché si sono visti investire da dei ciclisti. Notizie ce ne sono, così come, ovviamente, in questi casi capita anche che si faccia male il ciclista, però, si fa più male il pedone. 

Allora, a questo punto la domanda è: non è che ritenete, visto quello che è accaduto, visto quello che sta accadendo, io do poi la buona fede sempre a tutti, non è che non ritenete opportuno  modificare quanto avete predisposto e fare magari un passetto indietro in quelle vie, in cui gli incidenti accadono di più, in cui ci sono degli oggettivi problemi e poi magari riformulare, progettualmente le piste ciclabili e metterle in condizioni di essere tali senza porre in pericolo l'incolumità prima dei pedoni e poi anche dei ciclisti, laddove i pedoni devono essere visti   dai bambini estremamente piccoli fino alle persone più anziane.

Data ultima modifica:

18/02/2008 11.09.42
Utente ultima modifica:

Luisa Menetti

  [image: image6.png]


  Il presente documento sarà disponibile per eventuali revisioni entro il 18/03/2008

Data Seduta:  15/02/2008

Argomento:


N. 26 - INTERPELLANZA SULLA PERICOLOSITA' DELLE PISTE CICLABILI - PRESENTATA DAL CONSIGLIERE CARELLA IN DATA 30 GENNAIO 2008. PGN 27551/2008 (NON SODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - VERSO IL NUOVO PARTITO DEI MODERATI E DEI LIBERALI"

Assolutamente non soddisfatto. Guardi, qui proprio c'è una filosofia di fondo che ci divide. Voi amate il numero 16. Quando ho chiesto quanti borseggi sono avvenuti sui bus mi avete detto che nel 2007 ne sono avvenuti 16, cioè vivete in un altro mondo su queste cose qua. 

Qui si sta parlando di una serie di incidenti che spesso non vengono denunciati qua totalmente, che fortunatamente, ma ribadisco fortunatamente fino a oggi non si sono verificati ancora fatti gravi, ma i fatti ci sono. 

Io farò un ordine del giorno sul tema, corredato di fotografie di tutte quelle piste ciclabili che sono oggettivamente pericolose, assurdamente pericolose soprattutto per i pedoni e come conseguenza anche per i ciclisti. 

Sono una serie di piste ciclabili che sono state fatte e andrebbero eliminate. Poi tutto quello che lei mi ha detto, vede,  quando uno compie cose, deve prendere atto che siamo a Bologna e non siamo ad Amsterdam, non siamo a Milano, non siamo a Roma, siamo a Bologna. 

Se in una marciapiede lo spazio (inc. parole in dialetto). Cioè non è che uno può fare una pista ciclabile per forza, sennò si fanno delle cose come quella di Via Dante, cioè stante le cose che grida vendetta, da un punto di vista tecnico e del risultato, però, le potrei parlare di Via Casarini, le potrei parlare di Via Fioravanti, le posso far tanti di quei nomi di vie che scappa da ridere. 

Allora, le farò un dossier e le chiederò con un ordine del giorno che vengano eliminate quelle piste ciclabili, che sono oggettivamente pericolose e, secondo me, neanche a norma per la sicurezza sia dei pedoni che dei ciclisti. 
A questo punto visto che l'argomento non si affronta, perché c'è un approccio ideologico sul tema... pista ciclabile è bella. Io dico che pista ciclabile fatta bene è bella. Pista ciclabile fatta tipo quella famosa di San Felice tra i bidoni del rusco e il portico non è una pista ciclabile, è un tunnel del pericolo. 

Allora, le  dico che io le farò un ordine del giorno a hoc per chiederle, con la documentazione alla mano, di eliminare quelle piste ciclabili lì e poi magari investire dei soldi per farne di sicure, credibili, belle per i ciclisti e non pericolose per i pedoni, quindi, assolutamente non soddisfatto della risposta.
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